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no “staccato la spina” e che stanno continuando il loro 
cammino formativo in parrocchia. 

Dei nostri ragazzi ce ne erano trentasette, cioè la 
quasi totalità di quelli che han continuato il catechi-
smo dopo la Cresima. Speriamo per loro che vadano 
avanti a cercare il Vero e il Bello nella vita, fino a per-
cepire che proprio Gesù è “il più bello tra i figli del-
l’uomo” (Sal 45,3) che può riempire talmente la nostra 
vita da non aver più bisogno di cercare la felicità  nel-
l’emozione derivata dallo “sballo”. 

Imbarco al Molo14 

Non staccate la spina 

Il Vescovo lo ha ripetuto più volte agli oltre 1700 
quattordicenni convenuti a Bellagio per la festa del Mo-
lo14: «Se volete fare della vostra vita un frutto abbon-
dante e gradito a Dio non dovete staccare la spina dalla 
presa che è Gesù. Come un impianto “Alta Fedeltà” può 
funzionare solo se lo si collega alla corrente, così noi 
possiamo dare buoni frutti nella nostra vita solo se re-
stiamo inseriti in Gesù, solo se lasciamo scorrere in noi 
la “corrente” che è lo Spirito santo, solo se passiamo 
del tempo con Lui tutti i giorni e mettiamo in pratica la 
sua parola». 

In questo modo il Vescovo ha esortato tutti i presenti 
a non abbandonare la “Nave”, che è la Chiesa, e a con-

tinuare a seguire Gesù, assumendo via 
via più responsabilità nella comunità cristia-

na. 
L’“ammiraglio”-vescovo ha esordito constatan-

do che i millesettecento sono stati più forti 
delle intemperie e che non si sono fatti fer-

mare da un po’ di pioggia. 
Ha concluso dicendo ai 

ragazzi: «Siete stupen-
di! Ce ne vorrebbero 

tanti di ragazzi co-
me voi». Lo dice-

va riferendosi 
proprio al fatto 
che non aveva-

Questo è il mio corpo. Quando 
due persone si vogliono bene e vogliono dimostrarselo 
con gioia si abbracciano e si baciano. Si rompe quel limi-
te “territoriale” che ognuno di noi mette 
in atto, cioè quella distanza che ci permet-
te di essere al sicuro. Si perde la paura 
perché ci si fida dell’altro che si ama e ci si 
incontra. Gesù fa ancora di più, ancora più 
di quanto facciano due sposi: non solo ci 
abbraccia e ci benedice, ma viene ad abi-
tare in ciascuno di coloro che lo mangiano! Sessantasei 
fratellini, per la prima volta, potranno gustare la comu-
nione con Gesù. E non è una sdolcinatura, ma realtà! 

I ragazzi alla partenza da Villa Olmo 

Campi estivi 
Apriamo le iscrizioni 
ai campi estivi. A 
Sueglio (LC), da do-
menica a domenica le 

prime tre settimane di luglio (I secondaria = 1-8; II 
secondaria = 8-15; III = 15-22). In forse un campo per 
le famiglie (22-29/7). Costo 130,00 €, escluso trasporto. 

Per iscrizioni possibilmente entro la fine della scuo-
la, rivolgersi a don Luciano (caparra di 50 euro). 

Vendita magliette pro Oratorio 
Presto ci saranno le iscrizioni per il 

prossimo GrEst per richiedere la nuova ma-
glietta. Intanto nelle prossime domeniche 
svenderemo quelle degli anni scorsi. Mamme, 
farete affari per i vostri figli con magliette di buon co-
tone e carine nelle immagini.   Dopo le Messe delle 
10.30 sul sagrato e in settimana in oratorio. 

Mercatino del Lost & Found. Dopo le Messe delle 10.30. 
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Family Zone 

Il Sabato di Gesù e 
la Domenica 

Nei confronti del sabato Gesù si muove in 
una triplice prospettiva. Anzitutto, Gesù 
conferma la venerazione per il comanda-
mento del sabato: al di là della pratica le-

galistica dei farisei, Gesù riconosce, vive e raccomanda 
il significato del sabato. L’episodio delle spighe strappa-
te in giorno di sabato interpreta la Legge alla luce della 
volontà di Dio: «Il sabato è fatto per l’uomo, non l’uo-
mo per il sabato». Il sabato ha 
come fine la vita dell’uomo in 
pienezza (Mc 3,4; Mt 12,11-12).  

In secondo luogo: Gesù compie 
il senso del sabato, liberando 
l’uomo dal male. Il sabato è il 
vertice dell’opera di Dio e l’uomo 
è creato per il sabato autentico, cioè la comunione con 
Dio. La missione di Gesù si compie nell’offrire all’umani-
tà la grazia di realizzare la sua vocazione, quella per cui 
Dio l’ha creata fin dall’origine. Ciò avviene soprattutto 
per coloro che sono feriti nel corpo e nell’anima: i mala-
ti, gli storpi, i ciechi, i peccatori. Il sabato è il giorno dei 
gesti di liberazione di Gesù. 

Infine, Gesù è il “Signore” del sabato. Rinnovando l’o-
pera di creazione e liberazione dal male, Gesù rivela se 
stesso come la pienezza di vita, il fine del comandamen-
to sabbatico. Gesù è Signore del sabato perché è il Fi-
glio e, come Figlio, introduce nella pienezza del sabato.  

Per sperimentare la “presenza” del Signore risorto, la 
famiglia deve lasciarsi illuminare dall’eucaristia domeni-
cale. La celebrazione della messa diventa il cuore vivo e 
pulsante del giorno del Signore, della sua presenza qui 
e oggi come Risorto. L’eucaristia ci fa approdare sulla 
sponda del mistero santo di Dio. Nella domenica la fa-
miglia trova il centro della settimana, il giorno che cu-
stodisce la sua vita quotidiana. Ciò avviene quando la 
famiglia si domanda: possiamo incontrare insieme il 
mistero di Dio? Nella sua semplicità, la celebrazione 
lascia che il “mistero” di Dio ci venga incontro. Il rito 
mette la famiglia in contatto con la sorgente della vita, 
la comunione con Dio e la comunione fraterna. 

(da Catechesi preparatorie al VII Incontro Mondiale delle Famiglie, 
www.family2012.com , scheda 9) 

Quando prepariamo il pranzo della domenica, facciamo 
un po’ di spazio anche al cibo per l’anima? 
Che posto ha l’Eucaristia nella nostra vita di coppia e di 

famiglia?                                                          E. e L. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITA’  
ÄDomenica 13 maggio 
ore 10:30 : Messa di Prima Comunione (gruppo A). 
ore 15:00 : celebrazione del Battesimo. 
ore 16:00 : organizzazione del GrEst con gli 

animatori. In oratorio. 
ÄGiovedì 17 maggio 
ore 20:30 : Rosario comunitario alla chiesina di 

Montesordo. Caldamente invitati i bambini della 
Prima Comunione. 

ÄVenerdì 18 maggio 
ore 20:30 : Preghiera delle famiglie. Alla chiesa di 

Cantù Asnago. Vedi manifesto in chiesa. 
ÄSabato 12 maggio. 
ore 16:00 : organizzazione del GrEst con gli 

animatori. In oratorio. 
ÄDomenica 20 maggio: Ascensione 
ore 10:30 : Messa di Prima Comunione (gruppo B). 
ore 15:00 : catechismo di 2ª Primaria. 
ore 16:00 : organizzazione del GrEst con gli 

animatori. In oratorio. 

Il sabato è stato fatto 
per l’uomo e non 
l’uomo per il sabato! 
Perciò il Figlio 
dell’uomo è signore 
anche del sabato (Mc 2) 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
È tornato al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
VERGA ANGELO, di anni 76, il 6 maggio. 
Per la prima volta riceveranno in sé la vita del Figlio di 
Dio con la Comunione: 
Sessantasei fratellini per i quali è buona cosa pregare. 
Saranno in ventinove domenica 13 maggio e in trentasette 
domenica 20. 

Le letture di domenica prossima 
Domenica 20 maggio - ASCENSIONE, Anno B 

1ª Lettura: Atti 1,1-11;   Salmo 46;   2ª Lettura: Lettera agli 
Efesini 1,17-23; Vangelo: Marco 16,15-20. 

La preghiera del Rosario         
nel mese di maggio, ore 20.30 

Tutte le sere alle 20:30 si prega il rosario in 
diverse zone del paese: alla Cappellina della 
Pace, a padre Pio, a Montesordo in chiesa, in via 
Alfieri 13, nella chiesina dell’Addolorata, alla 
Figlioccia , alla Cascina nel cortile dove di solito 
celebriamo la Messa il 31 maggio… Aggiungiamo 
un gruppo che si trova in via Fermi (n° 23) alle 18.00. 

Il giorno e il luogo in cui questa settimana ci 
troviamo a pregare il rosario tutti insieme è giovedì 17 
maggio alla chiesina di Montesordo. Il 25 sarà in via Tura-
ti al civico 21 o nelle vicinanze, il 28 al cimitero, il 31, come di consueto, 
con la processione da S.Vito alla Cascina Lavezzari, dove si celebrerà la 

Messa. 

Nella dichiarazione dei redditi, 
vi invitiamo a dedicare il vostro 8xmille a 

favore della Chiesa cattolica. Tante opere benefiche la Chie-
sa può compierle proprio grazie alla cifra raccolta in questo 
modo, completamente gratuito per il cittadino. Esempi in 
proposito li potrete trovare in alcune pubblicazioni lasciate 
sull’edicola in fondo alla chiesa di S.Vito. 

E il 5xmille all’asilo Garibaldi, il cui c.f. è 00652190133. 
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